
CONVENZIONE

Integrativa per il miglioramento della riscossione dell’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI  
Nel giorno   del mese di  dell’anno  presso la civica residenza del comune di Cecima

TRA

ESATRI S.p.A., Agente della Riscossione per la provincia di MILANO, BRESCIA, LODI, PAVIA e VARESE, (che di seguito sarà chiamata per brevità “Società”), iscritta al n. 29 della I^ categoria dell’Albo Nazionale dei soggetti abilitati alle attività di accertamento, riscossione e liquidazione delle entrate degli Enti locali, – Società Unipersonale,  appartenente al “Gruppo Equitalia”, soggetta alla attività di Direzione e Coordinamento di Equitalia  S.p.A. con Sede in MILANO, viale dell’Innovazione n.7, Capitale sociale i.v. 2.600.000,00.= €, iscritta al  Registro delle Imprese di ​​​​​​​​​​​​​​​​​​​Milano al n. , Codice Fiscale e Partita IVA  n. 09816500152 , nella persona del Dott. Alberto Orlandini, nella sua qualità di Capo del Servizio Business Unit Mercato, giusta procura Repertorio n.56265 - Raccolta n.6164 del Notaio Stefano Zanardi di Milano.
ED

Il Comune di ______________________________, (che di seguito verrà chiamato per brevità “Comune”), con sede in ____________, Via ______________ Codice Fiscale n. _______________, Partita IVA n. _______________________ rappresentata ai fini della sottoscrizione del presente atto dal Sig. _____________________, nella sua qualità di ___________________
TENUTO CONTO dell’art. 3 del D.L. n. 203/2005 come convertito dalla L. n. 248/2005 in forza del quale è stabilita la prosecuzione del servizio di riscossione delle entrate degli Enti locali senza soluzione di continuità in capo a Equitalia  S.p.A. direttamente o per il tramite delle Società dalla stessa partecipate;   

CONSIDERATE le norme di riordino  del servizio della riscossione di cui alla legge delega 28 settembre 1998, n.337 e le norme contenute nel nel D.Lgs. 13 aprile 1999, n.112, concernenti la disciplina del servizio di riscossione dei tributi;

VISTE le disposizioni recate dal D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504 e successive modificazioni, che disciplinano l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili – I.C.I. ;

VISTO l’art.52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n.446, che, nel disciplinare la potestà regolamentare degli enti locali in materia di entrate proprie, anche tributarie, demanda all’ente la scelta se applicare le disposizioni di legge vigenti secondo quanto previsto dal comma 1 dello stesso articolo ovvero ricorrere alle procedure di cui al successivo comma 5;

TENUTO CONTO che fra le modalità di riscossione dell’ICI rientra anche quella mediante Mod. F24 secondo le previsioni del comma 55 dell’art. 37 del D.L.  n.  223/2006 convertito con modificazioni dalla L. n. 248/2006; 

TENUTO ALTRESI’ CONTO dell’intendimento del Comune  di continuare ad avvalersi  della Società per la riscossione  dell’Imposta Comunale sugli Immobili;     

RITENUTO che occorra definire idonee condizioni operative che consentano il miglioramento del complessivo servizio di riscossione  da parte della Società;

CONSIDERATA, altresì, l’esigenza di fornire continuità ai flussi finanziari certi in entrata nelle casse comunali, in tempi predefiniti; 

si conviene e si stipula quanto segue:
Art. 1

Oggetto della convenzione

La  Società provvede alla riscossione dell’ICI versata dai contribuenti in auto liquidazione, ovvero a  seguito di provvedimento di liquidazione o accertamento,  con le modalità indicate dalla presente convenzione e, per quanto non espressamente disciplinato, dalle norme di legge applicabili.

Art. 2

Produzione e invio dei bollettini per il pagamento ICI in auto liquidazione 

1. La Società provvede all’elaborazione, stampa  ed invio, (anche per il tramite di soggetti terzi) al domicilio dei contribuenti ICI, che hanno versato l’imposta l’anno precedente mediante bollettino di conto corrente postale, di due bollettini di versamento (l’uno per l’acconto e l’altro per il saldo), predisposti  in conformità al  modello contemplato dalla normativa vigente e recanti valorizzazione  del numero e dell’intestazione del conto corrente postale della Società. 

2. La Società provvede,  inoltre, alla elaborazione e stampa  di un opuscolo informativo, da inviarsi   ai contribuenti in allegato ai bollettini di cui al superiore punto 1), contenente: 
· informazioni di carattere generale afferenti all’imposta, secondo un testo  interamente predisposto a cura della Società

3. La Società provvede alla postalizzazione dei bollettini e  dell’ opuscolo informativo accluso  a mezzo posta ordinaria.   

Art. 3

Canali  di pagamento

La Società mette a disposizione dei contribuenti che devono versare l’ICI i seguenti canali di pagamento:

· Internet con il sito taxtel.it;

· Call Center al n. 199.191.191

· Sportelli Bancomat del Gruppo Intesa Sanpaolo 

· Uffici postali

· Propria rete sportellare

· Internet Banking per i correntisti di Intesa Sanpaolo; Banca Mediolanum e IW Bank e delle altre Banche convenzionate

· Agenzie delle Banche convenzionate 

Art. 4

Riversamento delle somme riscosse

1. La Società provvede a riversare entro il 5° giorno successivo allo scadere di ogni decade del mese le somme direttamente riscosse nella decade stessa ovvero e per l’ipotesi di riscossione effettuata per il tramite dei canali bancario e postale, le somme per le quali siano ritualmente pervenuti nella decade di riferimento i certificati di allibramento e relativi  bollettini.   
Art.  5

Obblighi informativi  

1. La Società provvede alla rendicontazione dei dati di riscossione in forma sintetica ed analitica, quest’ultima distintamente per ogni  contribuente,  mediante il servizio di rendicontazione on –line, (attraverso collegamento internet), denominato “Risconet”,  secondo  le modalità,  i termini e le  condizioni di cui alla  convenzione   apposita sottoscritta tra le medesime parti  in data odierna,  che si acclude alla presente quale relativa parte integrante. 

2. La Società  provvede, del pari, alla fornitura dei prescritti  flussi informativi  nei confronti della Fondazione IFEL e alla Direzione Centrale per le Fiscalità Locale secondo le modalità e nei termini stabiliti con il DM 31/07/00. 

Art. 6

Versamento del contributo previsto dalla L. 13 maggio 1999 n. 133.

La Società provvederà, limitatamente per le riscossioni conseguite per il suo tramite,  al versamento del contributo previsto dalla L. 13 maggio 1999 n. 133 attualmente fissato nella misura dello 0,6 per mille del gettito in favore della Fondazione IFEL per la formazione delle anagrafi dei contribuenti.    

Art. 7

Remunerazione e rimborsi della Società 

1. Per lo svolgimento dei servizi contemplati in seno alla presente convenzione, relativamente alle riscossioni diverse da quelle tramite Mod.F24 disciplinate dal successivo articolo, la commissione di competenza della Società  è a carico del Comune  impositore ed è stabilita  nella misura dell’1% (uno per cento)  delle somme riscosse, con un minimo di 1,81 € ed un massimo di 51,65 € per ciascun bollettino riscosso.

Art. 8

Riscossioni mediante Mod. F24 

1. Le parti concordano che le somme riscosse attraverso Mod. F24 ed imputate dalla  competente struttura di gestione in favore del Comune,  siano accreditate  sul conto corrente della Società n. IT20I0306909400000041221118 aperto presso Banca SAN PAOLO INTESA S.P.A e che i flussi informativi afferenti alle somme riscosse siano trasmessi dalla struttura di gestione al Comune per il tramite della Società. 

2. La Società provvederà al riversamento delle somme  di cui al punto 1. che precede  nelle casse del Comune entro il 5° giorno successivo alla decade di effettivo accredito sul conto corrente indicato  e, comunque, ad avvenuto pervenimento dei rispettivi  flussi  informativi.  
3. La Società provvederà, del pari,  alla rendicontazione, in favore del  Comune,  delle somme riscosse ai sensi del presente articolo secondo le modalità, ai termini ed alle condizioni di cui all’articolato che precede, con  diritto ad una commissione a carico del Comune nella misura dell’1% (uno per cento)  delle somme riscosse, con un minimo di 1,81 € ed un massimo di 51,65 € per ciascun  versamento rendicontato.  
4. Affinché i flussi finanziari ed  informativi di cui al punto 1 del presente articolo possano effettivamente pervenire in capo alla Società per le successive incombenze  contrattualizzate,  il Comune s’impegna a comunicare, alla struttura preposta alla gestione di detti flussi, il numero  e gli estremi del conto corrente su indicato, unitamente alle  specifiche della Società (Denominazione,   indirizzo della Sede,  con evidenziazione della Direzione   Marketing competente), nonché  a confermare  l’avvenuto espletamento dell’incombente alla Società stessa, fornendo, a quest’ultima,   copia della  comunicazione in menzione, entro e non oltre  10 gg dalla data di stipula della presente convenzione. 
Art. 9

Trattamento dei dati personali
Il Comune,  in qualità di “Titolare del trattamento” ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 196/2003, nomina, ai sensi dell’art. 29 della citata disposizione, la società ESATRI S.p.A.  “Responsabile del trattamento” dei dati personali oggetto di trattamento nell’espletamento dell’incarico affidato con la presente convenzione. La ESATRI S.p.A., sottoscrivendo tale convenzione, accetta la nomina e si obbliga al rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 196/2003, impegnandosi ad improntare il trattamento dei dati personali ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e ad adottare le misure tutte ivi contemplate, ai fini della protezione dei dati personali oggetto di trattamento.


Art. 10

Modalità di erogazione dell’acconto
1. La Società s'impegna a versare al Comune un importo pari al 80% di quanto complessivamente riscosso a titolo di ICI per l'anno precedente con esclusione delle riscossioni effettuate in dipendenza di attività di liquidazione e accertamento per annualità pregresse.

L’impegno sarà così assolto:

· con un versamento pari al 50% del suddetto importo al 25 giugno (o primo giorno lavorativo successivo), in  corrispondenza della scadenza della prima rata  d’acconto 

· ed un ulteriore versamento al 27 dicembre (o primo giorno lavorativo successivo), in corrispondenza della scadenza della rata di saldo, di un importo tale che assicuri il raggiungimento di un incasso complessivo per il Comune pari al predetto 80%.

2. Il versamento di quanto previsto al precedente comma 1 per la prima rata avverrà con le seguenti modalità:

fermo restando che:  

- 
le riscossioni contabilizzate entro la prima decade di giugno, saranno  riversate entro il 15  giugno;

- 
le riscossioni contabilizzate entro la seconda decade di giugno, saranno  riversate entro il 25  giugno; 

alla scadenza del 25 giugno la somma complessivamente da versare, comprensiva dei due  riversamenti decadali, dovrà essere di importo non inferiore al 50% di quello concordato ai sensi del comma primo.

Il riversamento con cadenza decadale riprenderà a decorrere dalla decade in cui verrà  contabilizzato un importo di riscossione superiore a quanto versato alla data del 25 giugno.

3. Il versamento di quanto previsto al precedente comma 1 per la rata di saldo avverrà con le seguente modalità:

fermo restando che:  

- 
le riscossioni contabilizzate entro  la prima decade di dicembre, sono riversate entro il 15  dicembre;

· le riscossioni contabilizzate entro la seconda decade di dicembre, sono riversate entro il 27  dicembre, 

fatto salvo  quanto stabilito al successivo comma 5, alla scadenza  del 27 dicembre la somma complessivamente da versare, comprensiva anche di tutti i riversamenti decadali, dovrà essere di importo tale che assicuri il raggiungimento di un incasso complessivo per il Comune pari al 80% di quanto complessivamente riscosso a titolo di ICI per l’anno precedente, con esclusione delle riscossioni effettuate in dipendenza di attività di liquidazione ed accertamento per annualità pregresse.

Il riversamento con cadenza decadale riprenderà a decorrere dalla decade in cui sarà contabilizzato un importo di riscossione superiore a quanto versato alla data del 27 dicembre.

4. Resta inteso fra le parti che, decorsi   60 giorni  dall’erogazione dell’acconto sulla prima rata, senza che la Società abbia potuto conseguire  l’integrale recupero delle somme  anticipate per incapienza rispetto alle riscossioni ICI verificatesi e, così pure, decorsi  60 giorni  dall’erogazione dell’acconto  sulla rata di saldo senza che, per ragioni analoghe, la Società abbia potuto conseguire  l’integrale recupero degli importi anticipati, quest’ultima  potrà dare luogo al recupero del residuo credito di spettanza, senza percezione di interessi corrispettivi, mediante trattenuta diretta operata sugli eventuali  riversamenti  da eseguirsi   in favore del Comune per riscossioni a qualsiasi altro titolo effettuate e/o per qualsiasi voglia altro titolo e/o causa, fino a totale estinzione del credito ancora vantato. Decorsi ulteriori 60 giorni, in caso d’incapienza, la Società potrà richiedere al Comune l’emissione di apposito mandato di pagamento a saldo del debito ancora residuo.

5. Resta altresì tra le parti inteso che, nell’ipotesi  di mancato integrale recupero dell’acconto  erogato sulla prima rata, all’atto di erogazione dell’acconto previsto per la rata di saldo, la Società provvederà a decurtare  il relativo   importo di   una somma  pari all’ammontare del residuo credito ancora vantato al titolo anzidetto. 

6. Qualora le previsioni  del gettito d’imposta comunale sugli immobili per l’esercizio finanziario interessato dall’acconto complessivo previsto dal presente articolo dovessero risultare inferiori rispetto a quelle relative all’esercizio precedente (ad esempio, in conseguenza di diminuzioni delle aliquote oppure dell’aumento delle detrazioni) le parti concorderanno la rideterminazione della quota percentuale di riferimento per il calcolo dell’acconto.
7. Costituisce “conditio sine qua non” per l’erogazione dell’anticipazione l’assenza di qualsiasi credito vantato dalla Società per somme precedentemente erogate a  titolo di acconto ICI  e/o per qualsivoglia altro titolo  e/o causa. 

Art.  11

Durata della convenzione

1. La presente convenzione avrà efficacia dalla data di relativa sottoscrizione e scadenza alla data del  31/12/2008
2. Resta inteso che, al ricorrere di disposizioni normative di fonte primaria e/o secondaria, con le quali si preveda abolizione dell’utilizzo del bollettino di pagamento contemplato dal superiore articolo 2, unitamente  al venir meno  della possibilità di accredito delle  somme riscosse mediante F24 su apposito conto dell’Agente della Riscossione,  la presente convenzione cesserà automaticamente di spiegare la propria efficacia tra le parti, senza che il Comune possa vantare diritto al risarcimento di danno alcuno e fermo, per converso,  il diritto per la Società di percepire le commissioni ed i rimborsi  di spettanza, a quella data maturati, nonché di recuperare  l’acconto di  cui al precedente articolo 10, anche in  applicazione del relativo punto 4.

        La  Società ESATRI S.P.A.




 Il Comune  di _____________

Il capo del Servizio Business Unit Mercato

       Dott. Orlandini Alberto

________________________

_________________________
